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2013: presi di mira i fattori di costo 

L’anno scorso il Sorvegliante dei prezzi ha posto l’accento sui prezzi e sulle tariffe del settore 
sanitario e sulla forza del franco. Globalmente l’anno scorso è stato un anno pieno, si sono 
infatti registrati 12 accordi amichevoli, 2796 segnalazioni da parte di cittadini (una nuova cifra 
record) e oltre 100 raccomandazioni indirizzate alle autorità politiche. L’anno in corso sarà so-
prattutto all’insegna della lotta contro importanti fattori di costo e del miglioramento delle con-
dizioni quadro economiche e legislative. 

Il Sorvegliante dei prezzi si è occupato soprattutto dell’entrata in vigore a inizio 2012 del nuovo finan-
ziamento ospedaliero e del nuovo sistema nazionale di fatturazione delle prestazioni ospedaliere 
SwissDRG (importi forfettari). Poiché in molti casi le trattative fra i partner tariffali sono fallite o si è 
giunti ad accordi sui prezzi troppo elevati, il Sorvegliante dei prezzi ha dovuto formulare circa 60 rac-
comandazioni ai Cantoni competenti sui cosiddetti baserate (prezzi di base). In molti casi le tariffe 
raccomandate dal Sorvegliante dei prezzi sono nettamente inferiori a quelle richieste dai partner tarif-
fali. Le differenze ammontano a diverse centinaia di milioni di franchi a carico dell’assicurazione malat-
tie obbligatoria. Spetta ora ai Governi cantonali decidere riguardo alle proposte e alle raccomandazio-
ni del Sorvegliante dei prezzi. Il Sorvegliante dei prezzi, se necessario, difenderà le sue raccomanda-
zioni di fronte al Tribunale amministrativo federale nell’ambito delle prevedibili procedure di ricorso. 
Inoltre fornirà ai Cantoni le sue prese di posizione riguardo ai baserate 2013. 

Per quanto riguarda i prezzi dei medicamenti, il Sorvegliante dei prezzi si è impegnato a favore di 
un’attuazione coerente del confronto con i prezzi praticati all’estero e dei relativi adeguamenti alla 
mutata situazione dei tassi di cambio. Questo meccanismo di adeguamento è stato seriamente messo 
in questione dal settore farmaceutico. Grazie agli sforzi intrapresi dal Sorvegliante dei prezzi, per effet-
tuare il confronto con l’estero l’Ufficio federale della sanità pubblica si è basato su di un tasso di cam-
bio prossimo a quello del mercato. La verifica dei prezzi di circa un terzo dei medicamenti contenuti 
nell’elenco delle specialità con questo tasso di cambio dovrebbe permettere un risparmio annuo di 
oltre 200 milioni di franchi. Il Sorvegliante dei prezzi continuerà a seguire attentamente l’evoluzione.  

Per quanto riguarda il franco forte e le sue ripercussioni sui prezzi delle importazioni, il Sorve-
gliante dei prezzi ha pubblicato un rapporto dettagliato e, in merito al trasferimento dei vantaggi valu-
tari, ha stilato un bilancio cautamente positivo. Tuttavia, il problema dell’isola dei prezzi elevati per-
siste e si è in parte accentuato a causa del tasso di cambio. Non bisogna quindi ridurre gli sforzi fina-
lizzati a risolvere la situazione dell’isola dei prezzi elevati. Oltre alle misure per porre fine 
all’isolamento del mercato attraverso l’eliminazione coerente degli ostacoli esistenti e la prevenzione 
di nuovi ostacoli al commercio, sono indispensabili anche riforme sul mercato interno. Vanno ricordati 
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in particolare il rafforzamento della legge sui cartelli, l’apertura del mercato agricolo protetto e il miglio-
ramento delle regolamentazioni specifiche di settori come, ad esempio, quello energetico, delle tele-
comunicazioni o della sanità. 

È stato possibile concludere un accordo amichevole di fondamentale importanza con il gestore di 
rete via cavo upc cablecom GmbH, che disciplina il passaggio dall’analogico al digitale dell’offerta 
televisiva di base. L’impresa si è impegnata nei confronti del Sorvegliante dei prezzi a proporre 
un’offerta di base non criptata. Questo provvedimento soddisfa una richiesta già da lungo tempo 
avanzata dal Sorvegliante dei prezzi. Dal canto suo, il Sorvegliante dei prezzi ha accettato un aumen-
to dei prezzi ripartito su due anni, rispettivamente di 90 e 60 centesimi. Ha ottenuto un’intesa sulle 
riduzioni di prezzo e un miglioramento dell’offerta anche con tre gestori regionali di rete via cavo.  

Il Sorvegliante dei prezzi e l’Unione dei trasporti pubblici (UTP) si sono accordati in via amichevole su 
una riduzione degli aumenti di prezzo delle misure tariffarie per il trasporto di persone a partire 
dall’8 dicembre 2012. Gli aumenti ridotti sono giustificati dall’incremento dei prezzi di traccia imposti 
dalla Confederazione. Questo accordo, valido per due anni, comporta per i viaggiatori uno «sgravio» 
di circa 34 milioni di franchi in due anni. 

A causa della difficile situazione monetaria e quindi anche economica, quest’anno il Sorvegliante dei 
prezzi focalizzerà la sua attività soprattutto sugli importanti fattori di costo per l’industria e il com-
mercio. Per mantenere la competitività e contrastare il trasferimento della produzione all’estero, sul 
piano internazionale sono di capitale importanza tasse e tributi statali contenuti e costi di produzione 
concorrenziali ‒ come quelli legati all’approvvigionamento elettrico o idrico, o relativi a tariffe postali, di 
trasporto e di telecomunicazione convenienti. 

Il Sorvegliante dei prezzi non è riuscito a trovare un’intesa con la Posta svizzera riguardo a un ade-
guamento dei prezzi nell’ambito dell’invio di lettere e pacchi in Svizzera. Un’analisi effettuata dal Sor-
vegliante dei prezzi ha evidenziato che, in termini di costi e ricavi, la situazione del settore logistico 
della Posta svizzera è tale da consentire delle riduzioni di prezzo. Si aspetta quindi che la Posta faccia 
beneficiare l’economia e i consumatori del suo successo aziendale mediante riduzioni di prezzo. Per 
questo motivo recentemente ha avviato una procedura formale. Se tale procedura confermasse che 
alcuni prezzi sono eccessivi, il Sorvegliante dei prezzi potrebbe pronunciare una decisione impugnabi-
le. Nell'ambito dei servizi riservati, se necessario, può presentare una raccomandazione al Consiglio 
federale. La conclusione della procedura è prevista per la seconda metà del 2013. 

Una panoramica dei temi prioritari per il 2013 è disponibile nel Foglio informativo allegato. 
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Statistica delle segnalazioni 2012 

Nel 2012 il Sorvegliante dei prezzi si è occupato di 2796 segnalazioni da parte dei cittadini. Esse ri-
guardavano in gran parte le tariffe della Posta (20 %). Il secondo punto di critica riguardava i prezzi 
del settore telecomunicazioni (13,5 %). Un numero al di sopra della media riguardava inoltre segnala-
zioni sui prezzi del settore sanitario e delle tariffe dei trasporti pubblici. 

Conformemente agli articoli 14 e 15 LSPr, le autorità hanno sottoposto al parere del Sorvegliante dei 
prezzi un totale di 421 progetti di tariffa. In oltre 100 casi il Sorvegliante dei prezzi ha espresso racco-
mandazioni concrete. Il maggior numero di interventi ha riguardato i prezzi e le tariffe nel settore sani-
tario (circa 70 casi). Il Sorvegliante dei prezzi ha esercitato attivamente il proprio diritto di formulare 
raccomandazioni, previsto dalla legge, anche nell’ambito dell’approvvigionamento e dello smaltimento 
a livello comunale, soprattutto in merito alle tariffe sull’acqua, sulle acque di scarico e sui rifiuti (26 
casi). 

Per ulteriori informazioni: 

Stefan Meierhans, Sorvegliante dei prezzi, tel. 031 322 21 02 
Beat Niederhauser, capoufficio della Sorveglianza dei prezzi, tel. 031 322 21 03 
Rudolf Lanz, responsabile del Servizio giuridico e dell’informazione, tel. 031 322 21 05 
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